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INCONTRI.TAVOLA ROTONDA MARTEDÌ 14OTTOBRE INOCCASIONEDEL CONCERTOINSERITONELCICLO DISPETTACOLICLASSICI SUPROGETTODELL’ACCADEMIA OLIMPICA

EccolemusicheperEdipo“nate”all’Olimpico

MOSTRE /3.S’INAUGURA OGGIAPOSSAGNO UN’INTERESSANTE EORIGINALERASSEGNA

AntonioCanova,ilmito
vistoattraversoiritratti

INCONTRI.DADOMANI ALLACHIESETTA DELL’ANGELO ABASSANO

“Improntedipoesia”
conPiuminieVillalta

Tre rappresentazioni dell'Edi-
po Re di Sofocle, succedutesi
nei secoli, hanno contrasse-
gnato la storia dell'Accademia
OlimpicadiVicenza. Laprima
risale al 1585, quando la trage-
dia inaugurò il TeatroOlimpi-

co, voluto dagli accademici
stessi. Nel 1847 gli scienziati
riuniti in congresso a Venezia
si spostaronoaVicenzaperas-
sistereallatragediagreca: tan-
to il congresso, quanto la rap-
presentazionesonoconsidera-
tidagli storicimomentidipre-
parazionespiritualeaimoti ri-
sorgimentali del 1848. Infine,
un secolo dopo, unnuovoEdi-
po Re, con il fior fiore del tea-
tro italiano, salutò la rinascita

della classicità all'Olimpico.
L'Accademia Olimpica ha

oraideatoesostenutoilproget-
to di recupero di tutte lemusi-
che appositamente composte
per le tre rappresentazioni,
nello specifico i "Chori per
EdippoTiranno"diAndreaGa-
brieli per l'allestimento del
1858, la "Sinfonia e Cori per
Edipo Re" di Giovanni Pacini
nel 1847, gli "Intermezzi per la
Tragedia di Edipo Re" di Arri-

goPedrollonel1948.Senepar-
lerà alla tavola rotonda inpro-
grammamartedì14ottobre,al-
le17nelSalonediPalazzoChie-
ricati a Vicenza. Dopo l'intro-
duzionediCesareGalla, segre-
tariodell'AccademiaOlimpica
e critico musicale, è previsto
l'intervento di Giovanni Carli
Ballola, emerito di storia della
musicaall'UniversitàdiLecce,
sul tema “Prologo sofocleo se-
condo Rossini, o la rinascita

dellamusicadiscena”.Fernan-
do Rigon, accademico olimpi-
co, parlerà dell'Edipo Re del
1847.“Fingendosi iventisotter-
ranei: quando una partitura
puòaiutareacambiare ilmon-
do" è il titolodell'interventodi
Francesco Erle, del Conserva-
toriodiBolzano,mentreVitto-
rio Bolcato del Conservatorio
di Vicenza parlerà degli Inter-
mezzi del vicentino Arrigo Pe-
drollo.

Il giorno dopo, mercoledì 15
ottobre, alle 21 nel Teatro
Olimpico, la Schola SanRocco
e l'Orchestra del Teatro Olim-
pico,direttidaFrancescoErle,
riproporranno i tre momenti
musicalinell’ambitodel61˚Ci-
clo di spettacoli classici. Una
selezione dei "Chori" di An-
drea Gabrieli sarà intonata da
dodicicoristi -esattamenteco-
mei loroantichipredecessori -
della Schola San Rocco, che

dieci anni fa per l'Accademia
Olimpica incise un cd con i
"Chori".ScholaSanRoccoeOr-
chestra del Teatro Olimpico,
quasi 140 esecutori, si presen-
terannoper la Sinfoniae iCori
diGiovanniPacini, lacuiparti-
tura è stata recuperata ed edi-
tata dallo stesso FrancescoEr-
le. Infine, Schola e Orchestra,
nella classica formazione per
coro maschile e orchestra da
camera, eseguirannogli Inter-
mezzi diArrigoPedrollo, com-
missionati alloradalComitato
artisticodiAccademiaOlimpi-
ca e Comune di Vicenza emai
più ripresi.f

Rosarita Crisafi

Il pugilato, l'arte nobile, lo
sport che concilia offesa e ri-
spettoper l'avversario,chefon-
de in sé danza, ritmo e forza fi-
sica, sarà il temadiunsingola-
re eventod'arte aVicenza.
Il prossimo lunedì 13 ottobre

alle ore 20.30 nella sede dell'
azienda Biomax, in Via Za-
menhof 615, zona industriale
est, i noti pugili Vincenzo Pi-
cardi e Maurizio Stecca inau-
gureranno l'esposizione della
prima stagione di incontri di
Progetto Artista, il ciclo di
eventi promossi dalla Fonda-
zioneVignatoper l'Arte.
Insolita la presenza di pugili

per il taglio del nastro di una
mostrad'arte.Maquesta volta
al centrodella scena, omeglio,
del ring, sarannoprotagoniste
quindici opere diWainer Vac-
cari, 59anni, artistamodenese
di fama internazionale, dal
lungo percorso artistico, noto
al grande pubblico soprattut-
to per le sue rappresentazioni
di pugili, tra cui il ritratto di
Adriano Celentano con guan-

toni e calzoncini nella coperti-
nadell'albumdel2007"Dormi
Amore - La situazione non è
buona".
E sono la forza dello sport, la

rappresentazione del movi-
mento, il gesto, il linguaggiodi
corpi in contrasto ed in lotta,
lamanifestazione del potere a
costituire la cifra stilistica del-
le opere di Vaccari inmostra a
Vicenza, che ben testimonia-
nolasuaespressivitàdiquesto
decennio.
A confrontarsi dal vivo con le

opere di Vaccari, presente all'
incontro, saranno i pugili Vin-
cenzo Picardi, medaglia di
bronzoalleolimpiadidiPechi-
no2008, eMaurizioStecca, at-
tuale allenatore della squadra
nazionaledipugilato, chearri-
verà a Vicenza con un gruppo
di suoi giovani allievi.
«Abbiamo incontrato l'im-

mediatadisponibilitàdeipugi-
li contattati, che si sono dimo-
strati davvero entusiasti della
proposta - sottolineaEleonora
Guadagnin, curatrice organiz-
zativadellaFondazioneVigna-
to per l'arte -. Sicuramente sa-
rà un evento interessante che

siannuncia riccodi sorprese».
E di certo le sorprese non

mancheranno.All'internodel-
la serata è infatti annunciata
la video performance “Invi-
dia" del discusso artistamaro-
sticense Marco Chiurato, che
avrà per protagonista proprio
unadelleoperediWainerVac-
cari. Chiurato è balzato agli
onori della cronaca per essere
stato al centro di forti polemi-
che e di un'indagine della ma-
gistratura quando espose lo
scorso ottobre a Marostica,
nell'ambitodellamostra“Sexi-
bitionist"un'opera raffiguran-

te la statua di un Cristo con il
senodidonnaedilpeneinere-
zione. Ma dalle anticipazioni,
sembra che questa volta l'in-
stallazione di Chiurato non
avrà nulla di così audace, an-
chese leprovocazioni saranno
assicurate.
Interessante la filosofia degli

incontridiProgettoArtistadel-
la Fondazione Vignato, che fa
dellapresenzadell'artistaedel
fattore umano l'elemento im-
prescindibileperlarealizzazio-
nedell'evento.Atuttigliartisti
ospitatisichiedenonsolodial-
lestire un'opera specifica per

la mostra, ma anche di essere
presenti all'inaugurazione
dell'esposizione. «Crediamo
che il dialogo aiuti a far capire
che l'arte contemporanea è
moltopiùvicinaanoidi quan-
to possono far sembrare certe
sue provocazioni» sottolinea-
no Giuseppe e Costantino Vi-
gnato, creatori dell'omonima
fondazione.
L'incontro è ad ingresso libe-

ro.E'necessarioconfermare la
propriapresenzascrivendoall'
indirizzo e-mail fondazionevi-
gnato@gmail.com o telefo-
nandoallo0444301 519.f

“Oscar Niemeyer. Architettu-
ra, città e paesaggio” è il titolo
della mostra di fotografie di
Salvino Campos, a cura di IEC
- Independent Event Center,
che si apre domani a Vicenza,
alla Stamperia Busato Contrà
Santa Lucia, 38. L’esposizione
resterà fino al 9 novembre dal
martedìalvenerdìeladomeni-
cadalle16alle20, il sabatodal-
le 10alle 14edalle 16 alle20.
Lamostra, 22 foto in46scatti

di grande formato più un ri-
tratto esclusivo in anteprima,
rendeomaggioai cent'anni re-
centemente compiuti dal fa-
moso architetto brasiliano,
raccontando alcune tra le più
rappresentative delle sue ope-
re. Già presentata al Palazzo
Reale di Napoli, l'esposizione
èstataincontemporaneaaRo-
ma in due sedi: l'Ambasciata
delBrasile in Italia e laFacoltà
di Architettura dell'Ateneo di
Roma Tre. La mostra, inoltre,
si è inserita nel quadro delle
iniziativediFotoGrafia - Festi-
val Internazionale di Roma,
che quest'anno ha avuto come
tema "Vedere la normalità: la
fotografiaraccontailquotidia-
no".TappaimportanteaVicen-
za, idealmente collegata nell'
ambito delle manifestazioni
per il cinquecentenario della
nascita di Andrea Palladio, la
mostra è ospitata presso la
StamperiaBusato, storico lito-

grafovicentino. Infine chiude-
rà a Ravello, in occasione dell'
inaugurazione dell'Audito-
rium progettato dallo stesso
Niemeyer.
Le fotografie, tutte rigorosa-

mente in bianco e nero, sono
messaggi intensi enitidi che la
scomposizione indittici, tritti-
ci e polittici rende qualcosa di
diversodalreportageedallafo-
to di repertorio, proponendo
una lettura personale e nuova
delle opere del grande Mae-
stro, intuendo ed enfatizzan-
doil legamecheessestabilisco-
no con il paesaggio e con l'ele-
mentoumanochepopola,mo-
della e trasforma quotidiana-
mente lo spazio.f

OggidiremmocheAntonioCa-
nova era un perfetto gestore
della propria immagine, favo-
rito in ciò dalla discrezione,
quasi riverenza, con cui i suoi
contemporanei si avvicinava-
no a lui. Anche per questo la
mostra “La mano e il volto di
Antonio Canova: Nobile sem-
plicità serena grandezza” che
s’inauguraoggi aPossagno (fi-
no al 6 gennaio)finisce con il
proporre, accanto adun’anali-
si sulla psicologia dell’artista,
una interessantissimadisami-
na su come, già in vita, emolto
presto, egli abbia saputo porsi
e diventare “mito”, personali-
tà grandissima in sé, oltre che

per quanto andava creando
nella scultura enellapittura.
L’esposizione, organizzata

dalla Fondazione Canova sot-
toladirezionediMarioGuder-
zo, riunisce, ed è la prima vol-
ta, laquasitotalitàdellaprodu-
zione ritrattistica canoviana,
sia che si tratti d’autoritratti
che di ritratti su olio omarmo
realizzati da altri, italiani ma
soprattutto stranieri, a confer-
ma di come il mito sia presto
diventato universale. Forse i
più sinceri sono proprio quelli
che il maestro realizzò su se
stesso, sette in tutto, in cui si
propone “in veste di scultore”
odipittore, utilizzando il dise-
gnosucarta, lapittura, il gesso
e,naturalmente, ilmarmo.Au-
toritratti che non erano solo
aduso personale, che avevano
unalorocommittenzaecheog-
gisonosparsitraPossagno,Ro-
ma, Venezia e Firenze. Colpi-

sce il realismodiqueste opere,
la capacità introspettiva del
maestro, la sua scelta di rap-
presentarsicertoinvestediar-
tistadisuccessochenonoccul-
taperò l’uomovero.
Durante tutta la vita, Canova

fuacontattoconmoltissimiar-
tistiche,comenell’usodeltem-

po, erano soliti offrire anche a
titolo di scambio l’esecuzione
di ritratti. Tra questi rapporti
è del tutto particolare quello
con l’artista inglese Thomas
Lawrence che incontrò nel
1815CanovaaLondraechedu-
rante un successivo soggiorno
romanogliconsegnòunritrat-
to che ilmaestro inglese ripro-
pose in diverse versioni e che
fumolto copiato (inmostra ve
nesarannobensei,provenien-
ti, tra l’altro,dalMuseoCorrer,
dalMuseodiSantaCaterinadi
Treviso, dalla pinacoteca di
Brera, dal Castello del Buon-
consigliodiTrento).
Accantoaicirca40ritratti,di-

pintioscolpiti, saranno inmo-
stra anche alcuni dei moltissi-
mi “ritratti incisi”. La tecnica
dell’incisione fu ampiamente
usata dai biografi e soprattut-
to dai cultori canoviani per ri-
produrreatiraturespessolimi-
tatissime (quasi oggetti perun
cultofraadepti) i ritrattiplasti-
ci e pittorici dell’artista. Così
comesaràdocumentatounul-
teriore modo di glorificare e
rendere“eterno”ilvoltodelCa-
nova,ovverolaproduzioneme-
daglistica,davverostraordina-
ria ed imponente.f

Alessandro Zaltron

Lascerà una traccia - e non è
solo un gioco di parole - la ras-
segna «Impronte di poesia»
dadomaninella chiesettadell'
AngeloaBassano.Nell’ambito
dei consueti «Incontri d’au-
tunno», tre appuntamenti sa-
ranno dedicati (12, 17, 19 otto-
bre) a readingdipoesia affida-
tiallavocedi importantipoeti.
Duenomisututti:RobertoPiu-
mini, molto noto anche come
scrittoreper l’infanzia, eGian-
marioVillalta,cheèanimadel-
l’ottimo festival «Pordenone-
legge». L’iniziativa è dell’asso-
ciazione“Comitato180”ecura-
ta da Alessandra Pellizzari e
AlessandroCocco.

Domani alle 20.45 è attesa la
lettura poetica diNicoletta Bi-
doia, Igor deMarchi, Alessan-
dra Pellizzari e Giovanni Tur-
ra.Tuttigliautorihannoall’at-
tivo diverse pubblicazioni; la
bassanese Pellizzari è autrice
di «Lettere a cera persa»
(2006, Lietocolle), e di testi
compresi nell'antologia «12
poetesse italiane» (2007).
Il 17 ottobrealle 20.45 toccaa

Roberto Piumini. A 61 anni
vantauncurriculumeclettico:
insegnante,animatoredi labo-
ratori di espressione corporea
e dinamica espressiva, attore
teatrale, pedagogista eperfino
burattinaio. Giusto trent’anni
fa usciva il suo primo libro, «Il
giovane che entrava nel palaz-
zo».Daalloranesonoseguitia
decine, per adulti e per ragaz-
zi: romanzi, racconti, poesie,
poemi, ballate, filastrocche,
mitologia, testi per canzoni e
opere musicali, storie teatrali,
traduzioni.

Il 19ottobrealle17èattesoun
trio composto da Patrizia Val-
duga,LucianoCecchinel,Gian-
marioVillalta. Sono comprese
letture di inediti. Patrizia Val-
duga, originaria di Castelfran-
coVenetoemilanesed’adozio-
ne,poetessaetraduttrice,èsta-
ta a lungo compagnadel gran-
de poeta scomparso Giovanni
Raboni.Hafondatonel 1988la
rivista “Poesia” e pubblicato
numerose raccolte di liriche,
per le più importanti case edi-
trici, apartiredal 1982.
Luciano Cecchinel, anch’egli

trevigiano, ha debuttato nel
1988 con le poesie in dialetto
di “Al tràgol jért” (riedito da
Scheiwiller con postfazione di
AndreaZanzotto). Prevalente-
mente in lingua la raccolta
“Lungo la traccia” (2005, Ei-
naudi).
Gianmario Villalta, friulano,

èdirettoredi Pordenonelegge.
it. Insegna alla Scuola Holden
diTorino.Hapubblicatomolti
libri di poesia. È inoltre autore
e curatore di monografie, spe-
cie sull’opera di Andrea Zan-
zotto.Tra i suoi libridinarrati-
va: «Undolore riconoscente»,
«Tuo figlio», «Vita della mia
vita».f

Le vicende delle
rappresentazioni del 1847
e del 1948 e le analisi delle
opere di Pacini e Pedrollo

MOSTRE /1. INAUGURAZIONE-HAPPENINGLUNEDÌ NELL’AMBITODEL “PROGETTOARTISTA”DELLA FONDAZIONE VIGNATO

Vaccari,quandolapittura
prendeilcentrodelring

WainerVaccari,“Fight 6”,uno delle sue numeroseoperededicateal pugilatodall’artista modenese

Il pittore modenese noto per
i suoi pugili presente con gli
atleti Piccardi e Stecca. Una
installazione di Chiurato

MOSTRE /2.DA DOMANI,STAMPERIABUSATO

OscarNiemeyer
nelbianco-nero
diSalvinoCampos

OscarNiemeyer,Edificio Coban

Omaggio all’architetto
brasiliano che ha cent’anni

T.Lawrence, ritratto diCanova

Oltre a quelli dipinti o
scolpiti (una quarantina)
saranno in esposizione
anche i numerosi “incisi”

Tre gli appuntamenti (gli
altri il 17 e 19 ottobre):
partecipa anche l’autrice
Patrizia Valduga


